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Dimmi cosa leggi, ti dirò chi sei

… Vengo da buone letture giovanili. Cominciai a 15 anni a leggere i maestri della Tradizione: Evola e Guenon … credo di avere una delle più grandi biblioteche di esoterica del nostro Paese …

(Mario Borghezio, da Libero del 24.05.2009)

Una compassata analisi di Cossiga

D. Presidente Cossiga, solo lei può svelare l’arcano: c’è un complotto per disarcionare Berlusconi o no? R. Un pò si, un pò no. (…)

D. … C’è chi sospetta che l’intrigo abbia ormai dimensioni internazionali. R. La questione è seria, ma di un’operazione del genere sarebbero capaci solo pochi Stati. Vediamo: la Francia non può essere stata perché ha bisogno dell’Italia per contrapporsi agli Stati Uniti; la Federazione russa neanche, perché Putin ha un eccellente rapporto con Berlusconi; Israele non ne avrebbe interesse, e comunque non fa operazioni di disinformazione ma solo omicidi mirati....

D. Dunque, non resta che... R. Non resta che l’America. E’ infatti noto che Obama non ama l’Italia e non mi meraviglierei che disertasse pure il G8.

D. Non amare l’Italia le pare un motivo sufficiente? R. Se ha ragioni concrete, sì. La principale riguarda l’evidente asse politico che lega Berlusconi a Putin e l’accordo miliardario appena sottoscritto dall’Eni con Gazprom per la costruzione di un colossale gasdotto che approvvigionerà l’Italia e l’Europa.

D. Iniziativa che intacca gli interessi americani? R. Sì, perché rafforza Putin e penalizza fortemente il gasdotto che passa per l’Ucraina, sul quale gli Stati Uniti hanno una sorta di egemonia di fatto.

D. Altre ragioni di inimicizia? R. Ci sono, e sono sempre legate alla politica estera ed energetica. Ne dico due: Berlusconi è amico di Gheddafi ed ha firmato un trattato in base al quale l’Italia non concederà le proprie basi militari in caso di attacco alla Libia; l’Italia, a differenza degli Stati Uniti, è interessata a mantenere buoni rapporti con l’Iran. (…)

D. Insomma, abbiamo individuato il burattinaio. R. Ma no, affatto. L’avremmo individuato se non fosse che Obama è un noto pacifista e se non avesse ordinato agli agenti della Cia di sospendere l’attività di intelligence per dedicarsi unicamente al gioco del golf e del baseball.

(Intervista a Francesco Cossiga, dal Resto del Carlino del 30.05.2009, http://rassegna.governo.it/testo.asp?d=37465128 )
Quando gli immigrati comandano a casa degli altri

TEL AVIV - È sfociata in violenze con un bilancio di almeno quattro palestinesi feriti o contusi, secondo l'agenzia israeliana online Ynet, la protesta organizzata nelle prime ore di oggi da un gruppo di coloni di insediamenti ebraici in Cisgiordania contro la rimozione dei cosiddetti avamposti abusivi. I coloni avevano inizialmente bloccato una serie di strade di collegamento fra la Cisgiordania e il territorio israeliano. Poi, alcuni di loro hanno cominciato a bersagliare automobili su cui viaggiavano palestinesi che lavorano in Israele. Uno di questi, Ali Sida, di 41 anni, che Ynet mostra in foto nell'ospedale di Nablus, è stato trascinato fuori dalla vettura su cui era con alcuni compagni di lavoro - secondo il suo racconto - e picchiato a sangue. Un altro ferito, Mohammed Khaled, di 21 anni, ha detto a Ynet di essere stato a sua volta fermato e aggredito mentre trasportava frutta e verdura.

(Fonte: http://www.ilmessaggero.it/articolo.php?id=60499&sez=HOME_NELMONDO del 1.06.2009)

Trinariciuti iconoclasti aspiranti becchini

A Lugo di Romagna la croce sparisce dalle lapidi. Lo stabilisce una delibera della giunta comunale, datata 6 maggio. Il documento dichiara guerra ai simboli sulle tombe: è vietato l’emblema della cristianità ma son pure vietate la stella di Davide e la mezzaluna islamica così come l’eventuale stemma di famiglia. Bandite dalla nuova area del cimitero anche poesie, motti e dediche varie, fosse anche l’innocuo «la vedova inconsolabile lo ricorda con tanto amore».  L’allegato tecnico alla rivoluzionaria seduta di giunta non lascia dubbi. Al punto 3, relativo ai dati anagrafici, stabilisce che «le scritte ammesse sulla lapide sono due». Cioè: Nome e cognome, data di nascita e morte. Stop. O, meglio, la maggioranza guidata dal sindaco Raffaele Cortesi (Pd) si dilunga sull’altezza dei caratteri, sul carattere tipografico di stampa, sull’allineamento a destra ma niente dice su quelle due assi incrociate che da sempre accompagnano nell’aldilà i lughesi nonché qualche miliardo di esseri umani. Anzi, Cortesi e compagni qualche riga sotto ribadiscono che la data di nascita e quella di morte non deve essere precedute da alcun simbolo. Una prosa in linea con le disposizioni: contenuto e forma se ne infischiano delle tradizioni, siano religiose e o grammaticali. (…) La massima libertà concessa dalla singolare livella lughese è quella di piazzare una pianta sulla singola sepoltura. (…)

(Fonte: http://www.ilgiornale.it/a.pic1?ID=355225 del 31.05.2009)

Ohibò

… Il relativismo dei meeting di Assisi e il bacio del  Corano, sono quelli gli impedimenti …

(Mons. Adam Boniencki, a proposito del processo di beatificazione di Giovanni Paolo II, da La Stampa del 2.06.2009)

Ohibò ohibò

… Quando i nazisti ghettizzarono gli ebrei, lui per protesta si mise accanto ad una ebrea, non a un ebreo. Aveva una fisicità spontanea … Ho parlato con due amiche attrici di Wadowicwe e ognuna pensava che Woityla fosse innamorata di lei. Era molto legato anche a un’altra ragazza ebrea emigrata prima della guerra …

(Sempre mons. Adam Boniencki, da La Stampa del 2.06.2009)

Razzismo

Giovani israeliani danno dello sporco negro al presidente degli Usa:

http://it.peacereporter.net/videogallery/video/11969

Ci hanno provato, ci riproveranno
Roma – Il congelamento di fondi di alcune istituzioni ecclesiali da parte del ministero israeliano delle Finanze è stato revocato. Un comunicato dell’ambasciata israeliana presso la Santa Sede afferma che “il sequestro di fondi del Ministero dell’educazione destinati ad alcune istituzioni educative della Chiesa cattolica in Israele non sarà effettuato e che la situazione rimane immutata”. Il 20 maggio scorso, a pochi giorni dal pellegrinaggio di Benedetto XVI in Terra Santa, il Capo esattore al Ministero delle Finanze di Israele, il signor Yehezkel Abrahamoff, aveva comunicato a delle istituzioni della Chiesa Cattolica in Israele di aver messo sotto sequestro i loro fondi, per costringerle a sottoporsi immediatamente a tutte le esigenze fiscali che lui stesso riteneva applicabili al caso. Il gesto sembrava voler prevenire il risultato dei negoziati tra la Santa Sede e lo Stato di Israele, che vertono tra l'altro anche sullo statuto fiscale della Chiesa in Israele e delle sue istituzioni educative e caritative. Il viaggio del papa e l’accoglienza ricevuta dalle autorità israeliane avevano fatto sperare a molti che l’Accordo fondamentale fra Santa Sede e Stato d’Israele sarebbe stato concluso con successo e in breve tempo. Il gesto di Abrahamoff sembrava preannunciare un cambiamento di rotta del governo Netanyahu. Fonti di AsiaNews a Gerusalemme affermano che al ministero degli Esteri d’Israele si parla di “un malinteso” e che forse l’improvvido funzionario non conosceva “la lista delle istituzioni cattoliche su cui Israele e Santa Sede stanno negoziando'' proprio un accordo in materia fiscale. (…)

(AsiaNews dell’8.06.2009)

Berlusconi resuscita i morti

CEPPALONI (Benevento) - Mastella è tornato, un anno dopo la bufera giudiziaria e le dimissioni dal governo Prodi. Berlusconi gli ha dato una chance e lui l’ha colta. Eletto. Adesso è felice. Avevano tentato di ammazzarmi e invece sono risuscitato. (…)
      (Fonte: www.corriere.it del 9.06.2009, Clemente Mastella è stato eletto nel PdL con  111.710 voti)
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